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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno Li. 16- per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti « 1 manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno TX N. 179 
  

Verso | ignoto 

  

La Francia è fatalmeate avviata verso 
‘un pauroso ignoto. Vari episodii e special- 
mente l’ultimo sciopero generale che se fu 
destinato a fallire ha rivelato che una au- 
dace organizzazione avvinghia nelle sue 
formidabili spire la vicina Repubblica sono 
sintomi tali che fanno presagire giorni poco 
lieti. 

Alle teorie sovversive, alle esplosioni 
violenti di odio. che irrompono da ogni 
parte come scintille di fuoco latente, non 
si vede chi possa contraporre un rimedio 
serio, adeguato. 

Molti puntelli dell’ordine sociale sono 
stati abbattuti, altri sono insidiati e cor- 
rosi; il brusco colpo d’un flutto può pre- 
cipitare la catastrofe. La Chiesa spogliata 
e guardata con occhio di sprezzo non può 
esercitare la benefica influenza sociale che 
ha felicemente esplicato in altri tempi. 

Si è fatto di tutto per screditarla, per 
esautorarla, per sradicare dalle masse il 
sentimento religioso. E spente le luci nel 
cielo il popolo volge alla terra il suo sguar- 
do, nella terra vuole la sua parte di feli- 
cità e considera come nemici e usurpatori 
quelli che hanno i mezzi di soddisfare le 
proprie cupidigie. Strappare la fede alle 
masse equivale spianare la via al socialismo 
ed alla rivoluzione sociale. 

E l’esercito? Per domare la rivoluzione 
può almeno la Francia contare sull’eser- 
cito che pure ha tradizioni. così gloriose ? 
Alimè! anche quell’ organismo colossale è 
pervaso da un sottile e micidiale veleno, 
° « herveismo », che si può riassumere in 
questa formola: «la bandiera sul letamaio ».. 
E che l’esercito sia intaccato dai germi 
della dissoluzione ce lo dicono gli ammuti- 
namenti, le ribellioni periodiche avvenute 
in questi ultimi anni. Nè può essere altri- 
menti dal momento che gli stessi poteri 
dirigenti hanno fatto di tutto per demora- 
lizzarlo. Difatti non sono le delazioni ele- 
vate a sistema, nè i favoritismi o le odiose 
e vigliaccha persecuzioni quelle che con- 
tribuiscono a tener alto il morale ed il 
prestigio dell’esercito. I colpevoli d° indi- 
sciplina furono rigorosamente puviti; ma 
la repressione non basta a sradicare il 
male; è tutto un ordine d’idee che biso- 
gnerebbe eliminare e sostituire. 

Clemenceau — che per dileggio viene 
chiamato il rosso — con una buona retata 
di sindacalisti potrà per ora arrestare il 

movimento rivoluzionario. Gliene offre anche 

un'eccellente occasione la condotta dei sin- 

dacalisti che ricorrono alla violenza non 
per ragioni economiche ma per partito preso. 
Non hanno neppure dissimulato il loro vero 
obbiettivo. 

E° al regime attuale borghese che essi 
attentano direttamente e che vogliono ro- 
vestiare. Si può essere più brutalmente 
sinceri di così? 

Clemenceau potrà vincere ancora, ma 
per quanto tempo? La confederazione del 
lavoro uscirà dalla prova del fuoco più 
forte ed allevata: la propaganda continuerà 
più intensa ed un giorno ritornerà ringa- 
gliardita all’assalto. 

Siamo alla vigilia di gravi avvenimenti, 
e viene spontanea la domanda: potrà 'a 
Francia scongiurare la rivoluzione sociale? 

Livio. 

c) : I iaia 
Com'è obblizaforia in Cina l' istruzione. 

Il ministero dell’ Istruzione pubblica ci- 
nese ha pubblicato testà un regolamento 
sulla istruzione primaria, di cui ecco qual- 
che estratto: « Ogni capitale di stato-avrà 
almeno cento scuole primarie ed un mini- 
mum di cinquemila alunni. Tutte le pre- 
fetture e tutti i distretti avranno almevo 
quaranta scuole e duecento alunni. 2. Ogni 
ragazzo della età d’anni sette dovrà seguire 
i corsi delle scuole. 3. I genitori dei ra- 
gazzi che abbiano raggiunta l’età di sette 
anni e oltre, saraono responsabili dell’ in- 
vio del fanciullo a scuola e saranno passi- 
bili di pene nel caso che essi non osser- 

cassero la presente legge. 4. Ogni impie- 

rato dello stato che avrà incoraggiata la 
fondazione di una scuola sarà ricompensato». 

Un ultimo paragrafo dice «che ogni pre- 
fetto 0 magistrato che non ottenesse nella 
regione suttoposta alla sua giurisdizione il 
numero di scuole e di allievi fissati dalla 
legge sarà punito ». 
E ———_— rr o-_ 

Il maltempo fa disastri 

  

  

Firenze. 7. — Stamane verso le tre si 
è gcatenato sulla città un violentissimo 
temporale. Le scariche di elettricità si sus- 
seguivano, accompagnate da scoppi frago- 
rosissimi. Tutte le comunicazioni interco- 
munali sono interrotte e così pure le co- 
municazioni telegrafiche. L’Arno è subito 
cresriuto notevolmente. 

Molinella, 7. — Nel pomeriggio di oggi 
un violento cielona ha devastato per molti 
chilometri le campagne comprese nelle con- 
trade Rabuina, S. Giuliano, Edera, Tosca- 
vella inferiore e Viazza, sotto Budrio. 

Diverse case rimasero sceoperchiate ed 
una fu totalmente distrutta. Non risulta 
che vi siano vittime. 

Perugia, 7. — Oggi s'è scatenato su 
Terni e campagne circostanti per un raggio 
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in cruos signatos iura qaod alma tegant 

estesissimo, che comprende altri comuni 
del circondario, un violentissimo uragano 
con. fitta grandine arrecando fortissimi 
danni. Una casa è crollata travolgendo tra 
le macerie un fanciullo di sei mesi, che 
appena trasportato all’ospedale moriva. 

A Rocca San Zeno un treno merci de- 
ragliò impedendo il passaggio del diretto 
che è rimasto fermo sul binario: un va- 
gone fu rovesciato dal forte vento ; ciò che 
impedì temporaneamente la partenza del 
diretto per Roma. 

Anche da Torre Orsini giungono notizie 
di gravi danni. Re 

Palermo, 7. — Oggi ha imperversato un 
fortissimo vento di scirocco con un caldo 
addirittura tropicale. Alle 11.5 la tempe- 
ratura è arrivata a 39.6. 

—————_—___+e-}t-4@».______— 

Fa morte di Rudini 
Roma, 7. — Da qualche giorno l’on. 

marchese di Rudinì aveva perso la cono- 
scenza. 

Alle ore quattro pomeridiane è stato re- 
datto il seguente bollettino : 

« L’on. marchese si trova in istato ago- 
nico. — Firmati: Maresca e Zeri ». 

Poco dopo Mons. Beccaria, cappellano 
della Casa Reale, gli somministrava l’Estre- 
ma Unzione. Frattanto era venuto nella 
villa il Duca d’Aosta. Fu un accorrere di 
illustri personaggi in tutto il pomeriggio. 
Il registro si ricoprì di firme. 

Il marchese spirò alle 22.55. 
La famiglia ha partecipato la notizia della 

morte a S. M. il Ra e all’on. Giolitti. 
Il defunto lasciò detto di non volere as- 

solutamente fiori. — Domani sarà aperto 
il testamento. Salvo disposizioni contrarie, 
contenute nel testamento, la salma sarà 
tumulata a Roma. -— I funerali si fareb- 
bero domenica o lunedì. 

La vita. 

Antonio Starabba Di Rudinì nacque a 
Palermo il 6 aprile 1839 di gentilizia e 
ricca famiglia, d’origine normanna, da cui 

derivò il titolo di marchese. D’ ingegno 

acuto, studiosissimo delle scienze politiche 

ed amministrative, ambizioso, fibrese presto 

a farsi largo, e non ancora trentenne — 

— caso singolare in Italia — nell’ottobre 
del 69 fu chiamato dal Menabrea a reggere 
il portafoglio degli interni. | .. : 

Era già stato sindaco di Palermo nel 66 
ai tempi dell’ insurrezione. Lui solo, allora, 
mentre tutte le altre autorità erano rifug- 
gite nel Palazzo Reale, seppe raccogliere 
le forze sparse, e tener fronte alla rivolu- 
‘zione. Fu quindi prefetto a Palermo e Na- 

oli. 
Il Di Rudinì fu eletto la prima volta 

deputato it.12 dicembre 1869 nel. collegio 

‘di Canicatti, che lo ricoufermò sempre fino 

al 1882. 
Instaur tosi lo scrutinio di lista ; il mar- 

chese di Rudinì rappresentò alla Camera 

il primo collegio di Siracusa dal 1882 al 
1891 e da allora in poi, col ritorno al col. 
legio uninominale, ebbe, con plebiscitaria 
votazione, confermato sempre il ma:.dato 
politico dai suoi fed li elettori di Caccamo. 

Alla Camera sedette a destra di cui di- 
venne il personaggio più autorevole. 

Fu presidente del Consiglio nel 91-92 
— tenendo gli Esteri e dando gli Interni a 
Nicotera -— dopo javer coll’aiuto dell’ Estre- 
ma abbattuto Crispi. Ma nel maggio del 
92 fu rovesciato da Giolitti. 

L'on. di Rudini tornò al potere nel marzo 
1906, in un momento tragico per la Na- 
zione italiana. 

Era giunta in quei giorni notizia della 
terribile disfatta di Abba Garima: il po- 
polo ins.rse contro Crispi, allora prsidente 
del Consiglio, che si riteneva il più grande 
responsabile del disastro africano ; e Crispi 
rassegnò le dimissioni del suo Ministero. 

L’opera di Rudinì fu allora  pieziosa 
nelle cose d’Africa: sì compì col trattat, 
della buona vicinanza 

Durante il suo governo nel 1898 1’ Italia 
fu funestata dalla tragica insurrezione del- 
l’. Italia Meridionale e di Milano, cosichè il 
Governo credette necessario di proclamare 
lo stato d’assedio in parecchie città, nelle 
quali erano avvenuti dolorosi conflitti tra 
il popolo tumultuante e l’esercito: tutti 
ricordano quei giorni terribili, che brutta- 
rono di saugue tante belle contrade. 

Alle cruenti dimostrazioni ‘seguirono i 
tribunali militari colle loro severe condanne 
che colpirono numerose personalità dei par- 
titi cosidetti extralegalitari. 

Il 26 giugno 1898, senza voto ostile della 
Camera, il Ministero di Rudinì si dimet- 
teva, cosicchè le redini del Governo ven- 
nero assunte dall’on. Pelloux. 

Noi perdoneremo ma. non dimentiche- 
“remo la raffica del 98 che seminò la strage 
nelle nostre istituzioni cattoliche, ree solo 
d’ essere cattoliche. i 

Dopo il 98 Budinì si ritirò nei suoi 
senza tenere contegno 

troppo vivace. 
L'ultima sua battaglia fu contro il cate- 

chismo nelle scuol» che gli procurò l’ab- 
‘bandono di quasi tutta la Destra. 

| sacramenti. 

Roma, 7. — Si fa un gran parlare per- 

chè l’on. Rudinì è morto con i conforti re- 

ligiosi. Si affsrma che egli in piena co- 
scienza abbia rifiutati i sacramenti. Ma ciò 
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appare falso. Ad ogni modo è impossibile 
polemizzare ora che giranole voci più con- 
tradditorie. 

  

Nessun accordo. 
Turati in una recente intervista ha di- 

chiarato : 
« Mi ha fatto ridere il leggere in una 

diecina di giornali che Giolitti attendeva 

l’ esito del Congresso: di Firenze per deci- 
dersi a far subito oppure a prorogare le 
elezioni generali politiche a seconda che il 
Congresso deliberi pro o centro il blocco. 
L’on. Giolitti conosce troppo bene le con- 
dizioni dei partiti per presumere che dal 
Congresso di Firen;e possa uscire una de- 
cisione.... decisiva. Il blocco classico come 
potè farsi tra i partiti quando si trattava 
della lotta per la libertà, oggidì è diven- 
tato materialmente impossibile. Sono que- 
sti momenti storici speciali e non rinnova- 
bili. Oltre a ciò l’atteggiamento dei socia- 

listi nella questione delle spese militari ha 
averta più che mai la fessura tra i partiti 

del blocco stesso ». ; 

Questi apprezzamenti hanno una speciale 

importanza, perchè escono dalla bocca del 
gran maestro dei riformisti italiani, che 
hanno tante simpatie con tutti i partiti 
democratici. 

Dopo tanti sforzi della massoueria il 
blocco è ancora lontano dalla nascita. A 
meno che non intenda venire alla luoe 
immaturo... 

L’on. Boselli e il voto alle donne. 
L’ ex ministro della P, I. Paolo Boselli, 

deputato di Avigliana, ricevendo nel suo 
villino di Cumiand presso Torino una rap- 
‘presentanza del comitato torinese « Pro 
voto alle donne » che si era recata colà a 
ringraziarlo del suo interessamento per 
tale riforma legislativa, ‘affermò «che è 
necessario per la causa del progresso e 
della giustizia di accordare il voto ammi- 
nistrativo a tutte le classi di donne >, ag- 
giungendo essere sua convinzione che dal- 
l’ entrata della donna. nella vita ammini. 
strativa ne verrà nuovo impulso e che il 
voto femminile sarà molto importante spe- 

cialmente nelle questioni riguardanti l’ i- 
giene. e l’ istruzione. Prima di congedare le 
torinesi, l’ on. Boselli promise di es-er di- 
sposto ad appoggiare con tutte le sus forze 
presso gli altri membri della commissione 
parlamentare i loro voti. 

Come si vede, il suffragismo mul'ebre 
fa grandi passi in Italia. Solo des dere- 
remmo sapere se le signore che si sbrai- 
tano tanto per diventare elettrici coscienti, 
sanno essere prima coscienti donne di casa, 
spose e madri affettuose e premurose. Po:- 
chè chi non sa compiere bene i doveri in 
famiglia, non sa essere neppure un cittadino 
coscienzioso. Ed è quello che noi, pur non 
entrando ora nel merito del voto femmi- 

nile, dubitiamo... 

Una vittima? 
L’ Avanti! pubblica una lettera diretta 

da tale Leandro Pinelli di Casino il quale 

dalle carceri centrali di Guatem:la ove si 
trova rinchiuso per scontarvi una condavna 
di 6 anni e 8 mesi per truff:, denuncia d. 
essere stato vittima di macchinazioni go- 

vernative a base di documenti falsi e di 

imputazioni inesistenti per cui egli è st to 

poco tempo dopo la sia condinna proces. 
sato ancora per una quindicina -di volte, 
sempre con accuse fantastiche. Il Pinelli 
aggiunge che da 4 anni è vittima nel car- 
cere di persecuzioni di ogui sorta dz parte 
delle autorità che sono giunte persino a 
premiare colla libertà i detenuti che si 
prestavano ad esercitare provocazioni con- 
tro di lui, appropriandosi la sua corrispon- 
denza, obbligandolo a dormire in terra e 
negandogli le medicine quantunque malato 
e costringendolo a presenziare la fustiga- 
zione di dozzine di infelici. 

Nel luglio 1906 fu anche egli bastonato 
con un nervo di Dune. 

Nel maggio 1007 il direttore delle car- 
ceri tentò di farlo strangolare da parte di 
3 negri. Più tardi un impiegato che sor- 
veglia 1’ entrata dei viverì inviati dalle 
famiglie ai detenuti comunicava al Pinelli 
alla presenza di terzi che aveva sorpreso 
il vice-direttore dello stabilimento penale 
a introdurre veleni nei suoi alimenti. 

Il Pinelli conclude invocando l’aiuto dei 
connazionali e sperando che la stampa ita- 
liana faccia sua la propria causa, 

La lettera comparsa sull’ Avanti ha larga 
eco nei vari giornali. Noi però non ci 
commuoviamo soverchio. Dubitiamo forte 
che il Pinelli voglia sfruttare un malinteso 
sentimento patriottico che ha profonde ra- 
dici in Italia. Noi, italiani, siamo troppo 
usi a vedere vittime innocenti in tutti i 
connazionali colpiti dal rigore della legge 
all’ estero. 

LOURDES E ZOLA 
Un episodio ancora ignorato. 

La Libre parole pubblica una lettera di 
un abbonato a proposito delle recenti po- 
lemiche su Lourdes e Zola. Eccone la parte 
sostanziale : 

«In un ospedale di Parigi (non mì ri- 
cordo più quale) vi era una povera donna 
paralitica, le cui gambe ron potevano più 

  

  

  

fare un sol movimento. La. povera. donna 
andava ripetendo ulle Suore che la cura- 
vino, che se avesse potuto portarsi a Lour- 
des. sarebbe guarita. Ma le Suore non pre- 
starono che una mediocre attenzione alle 
parole della malata che, al dire dei medici 
era assolutamente incurabile. 

Un giorno una comitiva di persone visitò 
l'ospedale e nel momento in cui passavano 
davanti il letto della paralitica, questa, ri- 
volgendosi ad uno dei visitatori gli disse : 
— Ah, signore, s’ io potessi solamente 

andare sino a Lourdes, io sarei bell’e gua- 
rita e potrei camminare. come. camminavo 
una volta. 

Il visitatore che non era altri che Emi- 
lio Zola, parve commuoversi alle parole 
della donna: cercò nel suo portafogli e ne 
estrasse una certa somma di denaro che 
rimise alla donna dicendole : Ritornando da 
Lourdes, voi mi darete vostre notizie. La 
malata andò a Lourdes e.vi guarì. El al 
ritorno essa non solo camminava cou faci- 
lità e senza fatica, ma fin |’ ultima tracci: 
del male le era scomparsa ». 

Lo scrittore della lettera dà il nome e 
l’ indirizzo della guarita, la quale vide poi 
parecchie volte il romanziere, e rimase 
anche in rapporti con la moglie di lui. 

UN NUOVO TROSTRATO. 
Si ha da Tolone: L’ incendio che si era 

manifestato sabato alla polveriera di Mil. 
haud presso Lagobran è dovuto a dolo. Un 
operaio della polveriara, certo Pulicani, è 
stato arrestato iersera per ordine dell’am- 
miraglio Montferrand, prefetto marittimo, 
perchè un’ inchiesta avrebbe rivelato che 
il Pulicani avrebbe appicato il fuoco, senza 
pansare alle conseguenze che potevano ri- 
sult:rne, per distinguersi poi nell’ estin- 
zione ed essere cituto all’ordine del giorno. 
Il Pulicani conta già nel suo attivo parec- 
chi salvataggi di persone dalla morte. L’in- 

  

«eudio, se non fosse stato a tempo domato, 
aviebbe fatto saltare tutti gli edifici della 
polveriera. ‘ 
  

INCENDII. 
R,ma, 7. — Stamane a Vicolo Lentani 

35 nella casa un tempo abitata da Gioac- 
chino Rossini, per l’imprudenza di una 
vecchia che ha lasciato cadere un fiammi- 
fero acceso, si è sviluppato un incendio che 
ha preso subito vaste proporzioni. 

La fiimma tirate dulla corrente dell’aria. 
hanno invaso la tromba della scala, ove al 
primo piano è una scuola privata, cagio. 
nando grande panico in tutti gli inquilini 
e specialmente fra i ragazzi, ai quali er: 
impossibile di fuggire, essendo la scala in- 
vasa dalle fiamme. 

I pompieri operarono il sa!vataggio dalle 
finestre, da dove i bambini, impauri i, mi- 
nacciavano di gettarsi sotto. i 

L’ incendio fu domato, senza che si abbia 
a lamentare alcuna disgrazia di persone. 

Ferrara, 7. — Stamauve si è mamil stato 
improvvisamente il fuoco rel Palazzo Mu- 
nicipale di Argenta. Le pareti del palazzo 
e le carte contenute negli uffici sono an- 
date distrutte. 

Da Ferrara sono stati organizzati i treni 
speciali che hanno portato sul lungo i 
pompieri con gli attrezzi, le autorità, le 
guardie ed i carabinieri. L° intervento dei 
pompieri ha scongiurato l’ estendersi del 
I’ incendio. i 

Quanto costerebbe una guerra. 
Il generale Blume, dell’ esercito tedssco, 

ha presentato recentemente allo stato mag- 
giore un notevole rapporto sul costo Dro- 
babile di una moderna guerra europea. 

Il rapporto è steto riprodotto nel Bollet 
tivo ufficiale pubblicato dallo stato mag- 

  

giore e il corrispondente berlinese del Daily. 
express nè dà notizia al suo giornale. Un 
grande mutamento — osserva il generale 
— è avvenuto negli eserciti dalla guerra 
franco-prussiana in poi. L’ esercito. tedesco 
che nel 1870 contava circa 1,200,000 com- 
battenti, couta ora, sul piede di guerra 
3,950,000.. combattenti, 510,000. cavalli, 
6288 cannoni ; contando i non più combat- 
tenti, i servizi ausiliari, ecc., la Germania 
potrebbe mettere in campo 4,750,000 uo- 
mini. Le altre potenze hauno eserciti di 
proporzioni corrispondenti. Una guerra 
contro un’altra potenza europea costerebbe 
alla Germania, in danaro sonante, almeno 
7599 milioni all'anno, cioè 625 milioni al 
mese e più di 20 milioni al giorno. 

La perdita indiretta in seguito alla de- 
pressione finanziaria, al ristagno degli af- 
fari e alla paralisi dell’ industria sarebbe 
anche più grande. Se tre o quattro o più 
potenze europee fossero coinvolte nella 
guerra, ciò che è assai probabile in vista 
delle attuali alleanze, la perdita finanziaria 
diretta o indiretta che ne avrebbe l’Europa 
assumerebbe delle proporzioni spaventosa- 
‘mente fantastiche. 

Incidentalmente il gen. Blume esprime 
l'opinione che la perdita di vite sarebbe 
anche più grave, in una guerra europea, 
che non sia’ stata nella, guerra russo-giap- 
ponese, dove pure il 20 0{0 degli effettivi 

giapponesi fu lasciato sui campi di batta- 

glia in morti e feriti. Ammettendo la stessa 

proporzione di perdite un grande esercito 

europeo lascierebbe sul campo circa 900 

mila uomini tra morti e feriti. Ma il ge- 

nerale Blume crede che le perdite sareb- 

bero anche più sensibili. « Sarebbe — egli 
dice -- una vera orgia di sangue ». 
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si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e.C. Udine, Via della 
7 — MILANO, e sue succur- 
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— Sono lieto di poterle 
solanti notizie a riguardo 
masso; — egli mi disse — i 
siamo un pericolo di inc i 
nel campo dei maestri 
— 6 mostrava una volumin: sa corrispon- 
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quelle città le rispettive. sezio 
Rispondono ora fi-sindo una i gu 
per ognuna di queste domeniche 
il lavoro le assicuro. che 
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rapide tappe un cammi 
sarebbe. parso. follia sperare 
minciammo i primi passi. 
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   fronte all’ indirizzo vieppiù p 
i dirigenti della Nazionale dav 
associazione la quale. doveva — & 
anche dello statuto — at Ì 
rigorosa neutralità, proclami 
l'Associazione Magistrale 
Tommaseo, quei. volo: 
ho il vanto di essermi 
cero soverchie illusioni iu 
sviluppo. Ma la bellezza e la ; 
nostro. programma sinto 
dello statuto il 
N. T, « per. la 
rali ed ssonomici 
e per l’ iucremento della 
educazione popolare sulla | 
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sello ;callora della / si può 
dire non esistesse che la molti 
dicevano invece l’ illusione. 

Uggi a distanza di due ana 
sissimi.mozzi;. senza un 
dichi esclusivamente alla ì, 

pochi illusi hanno visto il loro sogno mu- 

tarsi in realtà. i 
Duecento sezioni aderenti e circa dician- 

novemila iscritti — che, prima del pros- 
simo congresso che si terrà a Venezia, dal 

2 al 5 settembre, toccheranno i 20.000 — 

dicono la forza che è nelle nostre idee e 
nel nostro programma. 
— Ed in quali regioni è più sviluppato 

questo movimento ? 
— IL’ Italia superiore dove noi abbiamo 

potuto compiere una attiva prop: 
naturalmente dato i frutti 
nostre sezioni più numerose 
Piemonte, in Lombar 
Liguria. Fortissime per > raccol- 
gono sono le sezioni di Mila di Ve- 
nezia. Quasi nulla è invecel’opera che 
abbiamo — 0 ditò meglio — non abbiamo 
potuto compier nell’ Italia centrale e me- 
rid'onale che pure offrono un campo va- 
stissimo all’azione. A Napoli, ad esempio, 
un gruppo di maestri che agitasse la nostra 
bandiera potrebbe sperare di avere con sè 
la grande maggioranza degli insegnanti. 
Ma la lontananza ha finora impedito a noi 
di potercene occupare. Chi invece, 

mezzogiorno, ha fatto molto, come in tutto 

il movimento cattolico, è la Sicilia dove si 

sono andate rapidamente costituendo e tut- 

tora si costituiscono numerose sezioni e si 

è dato vita — come già in altra intervista 

pel « Corriere» le riferiva il cav. Gigli 

Tramonte — ad un giornale scolastico no- 

stro, « La scuola educativa », che si pub- 

blica a Palermo. 
— E non hanno altri periodici scolastici 

che appoggino l’opera loro? 
— Oltre alla surricordata « Scuola edu- 

cativa » abbiamo la molto ben redatta 
«Scuola Italiana moderna, > direita da 
l’Arduino, la quate va prendendo una sem- 
pre maggiore diffusione: la «Staffetta sco- 
lastica » il «Bullettino didattico» di Ve 

rona, la «Difesa» di Milano ed altri. Oltre 
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a-ciò tutti i giornali politici nostri appog- 

giano incondizionatamente l’azione di pro- 

paganda, di organizzazione e di di cha 

la «Nicolò Tommaseo» va compiendo. 

— Immagino come la N. T. sarà osteg 

giata dall’ « Unione Nazionale» la quale 

dall’organizzazione nuova si vede tolto ora 

il monopolio che pretendeva avere dell’opi- 

nione dei maestri ed è minacciata di 

dersi presto sottratto il predominio 

  

ye- 

fincra 

‘esercitato nel campo della scuola. 
— La «Nicolò Tommasso » è stata in- 

fatti osteggiata in ogni modo fin dial suo 
sorgere, quando. nol proslamammo che non 
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c(ielle intendevamo far opera di scissione 
forze ‘magistrali, ma anzi colla nuo: 
ganizzazione volevamo viemmegli 
e difendere la nentralità seno de 
l’ « Unione Nazionale», la quale racco- 
gliendo aderenti in tutti i partiti non do- 
veva aggiogarsi a nessun indirizzo’ nè fare 

pronunciamenti. politici di sorta. Ma l’an- 
tagonismo e la lotta 

    

    

deo 
RARA. 

   
1    presto p i SOPrSEro 

che 

ata 

Io fa
cd
 

g
l
o
 

  

  

 



  

  

      

   

  

= tr reo neue è x " Lala = 
era se » ‘ VT Lea 

tape > 
à 

—- ce ce eg 

a i aecsa nei pron Mi ia asi lottano ibliticiidiettteta tini cere a calle ce di 

: si "O ; & x S Fat 

  

  

  

rifuggono dal sovversivismo si rese impos- 
sibile il permanere nelle file di una asso- 
ciazione dall’atteggiamento decisamente an- 
ticostituzionale e settariamente'anticlericale. 
I Congressi di Perugia e di Milano ne fu- 
rono i prodromi — quello dello scorso anno 
di Palermo segnò poi nettamente l’ intolle- 
ranza giacobina di coloro che tengono il 
mestolo nell’ « Unione Nazionale», ed il 
prossimo di Ancona, come pronostica il Ca- 
brini, ne sarà il degno coronamento. 

Sicchè noi aprendo le nostre fila a quanti 
rifuggono dal pregiudizio anticlericale e 
dall’ intolleranza irreligiosa e sono devoti 
alle istituzioni che ci reggono, intendiamo 
dire alto e forte che da oggi non è più 
solo l’« Unione Nazionale» a rappresentare 
il pensiero dei maestri, ma che una schiera 
numerosissima compatta, anzi la grandis- 

\ sima maggioranza fra i maestri italiani ha 
il diritto di parlare per bocca della « Ni-. 
colò Tommaseo ». E l’ imminente congresso 
di Venezia che è lecito preannunciare im- 
ponente, sarà per molti una relazione, per 
noi un incoraggiameato, per tutti una so- 
lenne risposta all’ indirizzo Credaro-Caratti 
Comandini impresso all’azione scolastica 
deli’ « Unione Nazionale » 

— A proposito di quest’ultimo Congresso, 
mi vuol dare qualche schiarimento sul modo 
nel quale si presenta! 

— Importantissimo per l’affermazione che 
farà della nostra forza, esso ha suscitato un 
vero entusiasmo. L’ intervento dei congres- 
sisti, facilitato da ribassi ferroviarî, da 
concessioni e dalla certezza di una acco- 
glienza cordialissima da parte del munici- 
pio e dei quattrocento colleghi che for- 
mano quella sezione sarà molto grande. 

Notevole è l’ importanza pratica dell’or- 
dine del giorno che comprende i temi se- 
guenti : 

1. Condizione degli insegnanti privati, 
come è e come dovrebbe essere. Relatori i 
professori Montresor di Roma e Zublena 
del Liceo pareggiato di Biella; 2. Ano- 
malie della legge e regolamento sugli e- 
sami. Relatore, prof. Tassinari di Vercelli; 
3. Condizioni delle maestre degli istituti 
infantili. Relatori: direttrice Angela Buzzi 
di Torino e maestro Zanoni di Milano ; 4. 
La scuola normale ed il corpo di perfezio- 
namento universitario pei maestri. Relatore 
prof. Miraglia di Torino; 5. I maestri 
delle scuole fuori classe ed i supplenti. 
Relatrice maestra Giuseppina Rezza, di 
Torino; 6. Mutualità scolastica. Relatore, 
prot. Calogero di Caltanissetta; 7. Nuovi 
mezzi e sussidi didattici in servizio del 
l'educazione morale. Relatore l’ex-maestro 
monsignor Resch di Venezia. 

Come vede, si tratta di un ordine del 
giorno serio e di lavoro; e con questo la- 
voro a Venezia — come dice il proclama 
—— noi ribadiremo con giuramento solenne 
quel patto indissolubile di solidarietà che 
fu per la prima volta consacrato nelle in- 
dimenticabili giornate di Milano ; a Ve- 
nezia — continuò vivacemente Paolo Car- 
cano rinnoveremo con unanime plebi- 
scito il fermo proposito di difendere; con 
l’ indirizzo cristiano della scuola popolare, 
le basi più sicure dell’ordine sociale. 
— Ed alle riunioni interverranno dei 

deputati simpatizzanti per la Nicolò Tom- 
maseo ? 
— Ill congresso di 

  

Milano dell’anno 
scorso fu presieduto dal deputato cattolico 
per Codogno, on. Angelo Mauri che con 
felicissimi discorsi suscitò entusiasmo ed 
ebbe acclamazioni imponenti. 

A Venezia non mancheranno nè i depu- 
tati che intervengano, nè quelli che aderi- 
scano. Sono circa una ventina i rappre: 
sentanti della nazione che si interessano 
del buon esito del nostro Congresso, 

— Giò, immagino, gioverà non paco « 
scuotere gil indifferenti e gli incerti... 
— Certamente : e perciò piacque moltis. 

simo a noi la recente riuscita dell’on. Ba- 
slini, successore dell’on. Prinetti. Il Baglini 
per l’appunfo segue con grande simpatia 
lo sviluppo della Nicolò Tommaseo è no] 
non dubitiamo punto che sarà un tenace 
propugnatore degli ideali e degli interessi 
dei maestri credenti, 

— Carissimo, l’autorità che reca seco la 
medaglietta da deputato è ancora così 
grande... Ben lo comprendono gli avver- 
seri i quali non contenti del solo Coman- 
dini, si propongono di porre alle prossime 
elezioni politiche la candidatura di un mae- 
stro, il Sogliu in un collegio socialista. La 
riuscita di un maestro appartenente all’ala 
estrema del popolarismo sarebbe una note- 
vole vittoria per. l’elemento anticlericale e 
massonico che lavora accanitamente benchè 
con frutti molto più scarsi di quelli che 
noi ardiamo continuamente ottenendo. 

— Ed io mi auguro che questo vantag- 
gio nei successi. della Nicolò Tommaseo, 
vada sempre più aumentando... 
— Io ho ferma speranza — concluse il 

maestro Carcano — che i cattolici italiani, 
come nell’epica lotta contro Frère Orbap, 
fecero i correligionari del Belgio, compren- 
deranno la importanza cui è assunto il 
problema della scuola anche per quanto ne 
riguarda gli effetti immediati, e che gli 
sforzi dei promotori e degli organizzatori 
della Nicolò Tommaseo troveranno non so- 
lamente tra i maestri, ma anche in mezzo 
al popolo largo consenso di volontà e di 
propositi. Con questa speranza i maestri 
nostri hanno ingaggiata e si propongono di 
condurre alacremente la preparazione per. 
la battaglia che ora si combatte sul terreno 
scolastico e che dovrà decidere se la scuola 
dovrà essere ispirata alla fede ed alla me- 
rale cattolica o al più settario anticlerica- 
lismo, 

Il principe Nicola del Montenegro sta per abdicare. 
‘Berlino, 7. — Si ha da Cettigue che il 

principe Nicola del Montenegro abdicherà 
nell’autunno prossimo, dopo avere gover- 
nato per cinquanta anni. Al trono succede- 
rebbe suo tiglio primogenito, principe Da- 
nilo. Prima amnistierà i condannari nel 
recente processo delle bonabe. 

        

Società nazionale “ Margherita ,, 
di Patronato pei ciechi. 

Sezione veneta. 

Padova, 7. —— Anche in quest’anno ebbe 
luogo il concorso letterario-musicale indetto 
dalla Sezione pei ciechi veneti. Le com- 
missioni esaminatrici degli elaborati furono: 

Per la letteratura isigg. : Trotto prof d.r 
Pietro r. Ispett. scolastico, Lovadina d.r 
Gio. Batta direttore scuola normale ma- 
schile, Mortari prof. Gio. Batta direttore 
generale scuole elementari. 

Per la musica i signori: Bertapelle mons. 
Pietro canonico, Carturan maestro Carlo, 
Grassi maestro Ciro. 

L’esito ne fu confortante ed ottennero : 
a) nella letteratura 1.0 premio: Pelizzari 

Orsolina di Fonte di Asolo 2.0 premio : Bot- 
tesella Luigi di Padova, 3.0 premio: Gia- 
comello Erminia di Venezia. 

b) nella musica 1.0 premio : Biaurlet Al- 
bano di Pordenone, 2.0 premio: G. Maria 
Bonato di Campolongo sul Brenta, 3.0 pre- 
mio: Bottesella Luigi di Padova. 

In tal modo, pure con le ristrettissime 
sue forze, la Sezione riescì utile anche allo 
sviluppo intellettuale sempre maggiore dei 

ciechi. 
I buoni diano il loro nome alla Società 

dei Ciechi. 
  

Dalla Provincia 

Tarcento 

  

8 agosto. 

Incendio al Cascam'ficio. 

Questa notte si sviluppò un incendio ai 
magazzini scoperti del Cascamificio. Fu av- 
vertito verso le tre 3 112 e fu un pronto 
accorrere degli operai che abitano nelle 
case popolari costruite in quei d’ intorni. 
Il suono a stormo delle campane di Tarcento 
chiamò sul luogo in seguito un moltitudine 
di tarcentini. 

Il fuoco fù in breve domato; di maniera 
che non si hanno a deplorare disgrazie di 
persone e neppure danni rilevanti. 

‘ Gemona 
n agosto. 

Festeggiamenti di settembre. 
(G.) Vi mando un sunto dei festeggia- 

menti che qui si daranno nel p. v. settem- 
bre promossi dalla benemerita società « Pro 
Glemona » riservandomi ad altro giorno 
ulteriori particolari : 

Domenica 6. — Ore 7: Inaugurazione 
delle feste. Suono dello storico campanone, 
spari, passeggiata musicale. — Ore 8.30: 
Ricevimento ufficiale alla stazione delle au- 
torità e delle società e proseguimento al 
campo di tiro per l’apertura della gara 
provinciale delle Società federate friulane 
(giorni 6, 7, 8, 9). — Ore 9.30: Inaugu- 
razione della mostra di lavori femminili e 
di lavori degli artisti locali e della scuola 
d’arte e di plastica. — Ore 14: Ricevi- 
mento della banda di Artegna. — Ore 15: 
Concorso di fanfare ciclistiche in piazza 
Umberto I.o con ‘ricchi e numerosi premi. 
— Ore 16.30: Spettacolo aereonantico dato 
dal capitano aereo Eligio Quaglia nel grande 
piazzale del nuovo palazzo scolastico, Con- 
certo della banda di Artegna. — Ore 19.30 ‘ 
Serenata del Circolo mandolinistico in piazza 
Vittorio Emanuele II ed illuminazione stra r- 
dinaria delle piazze principali. 

Lunedì 7. — Ore 8: Lanciata di co- 
lombi viaggiatori che partiranno dal Piaz- 
zale del Duomo. Mattinata musicale. — 
Ore 20: Proiezioni Cinematografiche in 
piazza Umberto I. e grande concerto della 
banda della Società Operaia cittadina. 

Martedì 8. — Mattinata musicale. Estra- 
zione nel pomeriggio della grande Tombola 
di beneficenza pro istituendo Asilo Infan- 
tile, con i seguenti premi : Cinquina L, 50 - 
Tombola L. 250 - IL Tombola L. 100 - 
Cartella Vergine L. 25 — Ore 19.30: 
Spettacolo pirotecnico e concerto musicale. 

Segnacco 

Festività della B. V. della 
Domenica 23. corr. ricorre l’anuuale e 

rinomatissima festa della B. V. della Cin- 
tura. Le festività si svolgono nella anti- 
chissima Chiesa di S. Eufemia posta sulla 
pittoresca collina omonima. Grande concorso 
di popolo per la circostanza da tutti i paesi 
e segnatamente da Tarcento. Non così que- 
stanno, pare, poichè proprio in quel giorno 
a Tarcento, auspice l’auspice Perissutti, si 
solennizzerà il 27.0 anniversario di quella 
Società Operaia e si inaugurerà, ‘pare, 
quella Banda, con grandi festeggiamonti. 
Domandiamo nei, — non avrebbe potuto 

l’avv. Perissutti, che è anche sindaco di 
Segnacco, cercare il modo di non far coin- 
cidere le due date? Sarebbe stato tanto di 
‘guadagnato e per Tarcento e per Segnacco. 

‘8. Vito al Tagliamento 
7 agosto. 

7 agosto. 
Ciutvra. 

Dus casi di tifo. 

In questo giorno si hanno avuto due casi 
di morte per tifo. 

Il fatto ha destato impressione. 

Un comizio. 

L'Unione Esercenti, riunitasi ieri sera 
alla Trattoria « Alla Torre», pare abbia 
approvato l’ordine del giorno di indire per 
domenica prossima un pubblico comizio in 
teatro, allo scopo di sollecitare dal governo 
la concessione di una guarnigione militare 
al nostro capoluogo. 

Le pratiche relative sono state già atti- 
vate del nostro sindaco cav. Morassutti. 

La notizia al comizio però non è ancora 
a conoscenza dal pubblico. 

  

DIARIO SACRO. 

Domeniea 9 — gs. Fermo m. 

Lunedì 10 — s. Lorenzo. 

"Fiere o mercati della Provincia 

Udine, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. 

Dei danneogiati del terremoto 
Somma precedente L. 116, — 

Mons. Pietro Cotterli » 10.— 
N. N. » 2.— 

  

Totale L. 128,— 

Cose delia Giunta 
(Seduta del 7 corrente) 

Borse di studio. 

Ha deliberato l’apertura dei concorsi per 
le seguenti borse di studio: 
@) Fondazione Zorzi. Due borse di stu- 

dio dell’ importo annuo di L. 610 ciascuna 
a favore di due studenti italiani poveri, 
appartenenti per nascita e domicilio alla 
città di Udine, i quali abbiano a dedicarsi 
allo studio delle leggi all’Università di 

‘ Padova. È 
bd) Opera pia Gorgo. Sussidio di L. 140 

annue a favore di un giovane abitante in 
Udine che si obbliga a fare gli studi presso 
l’Università di Padova e a conseguire la 
laurea in legge o in medicina. 

Riposo festivo. 

« Vista la domanda presentata da molti 
negozianti ed esercenti della città intesa 
ad ottenere l’apertura dei negozi nelle ore 
antimeridiane della domenica a termini del- 
l’art. VII. della legge sul riposo festivo : 

«Visti i reclami contro l'accoglimento 
della, istauza inoltrata da alcuni negozianti 
e dalla Unione provinciale degli agenti e 
commessi di negozio ; 

«Avuta lettura deile ulteriori delucida- 
zioni offerte dagli interessati nella riunione 
seguita in Municipio il 30 agosto corr; 

« Constatato che l’azione spiegata dal 
sindaco presso l’ ill.mo sig. Prefetto della 
Proviucia per citenere. l’applicazione uni- 
forme della legge precitata in tutta la Pro- 
vincia non ha raggiunto l’esito' desiderato, 
avendo l’autorità prefettizia fatta presente 
che la difformità delle condizioni locali non 
consente il provvedimento uniforme invo- 
cato ; ’ 

«Ritenuto che nel caso in esame ricor- 
rano quelle peculiari condizioni locali per 
le quali rendesi applicabile l’ait. 11 capo 
verso della legge ; ‘ 

delibera 

« di esprimere parere favorevole all’ac- 
coglimento della domanda, fermo il divieto 
del lavoro dei salariati ». 

11 lavatoio di Paderno. 

Ha deliberato di sottoporre al Consiglio 
comunale l'approvazione del progetto per 
la sistemazione del lavatoio situato nell’ ia- 
terno di Paderno. 

L'incendio del campanile di Tricesime 
LL, 20.000 di danni. 

(Da inviato speciale). 

Durante il furioso temporale di ieri, alle 
18, un fulmine cadde sopra il campanile 
di Tricesimo, appiccando il fuoco all’arma- 
tura di sosteeno della cupola. Il fuoco non 
venne avvertito subito, ma soltanto un’ora 
dopo. 

Infatti i terrazzani scorsero una piccola 
colonna di fumo elevarsi dalla sommità del 
campanile verso il cielo, inclinato verso 
sud dal vento che spirava. Si diede subito 
mano a suonar le campane, ciò che pro- 
dusse un’enorme panico nella popolazione 
che accorreva a frotte verso la Chiesa. 

Tutti si posero a cooperare, con slancio 
generoso, come meglio potevano, all’opera 
di reazione contro il terribile elemento. In- 
tanto il Sindaco, signor Vincenzo Ellero 
telefonava ad Udine, invocando l’opera dei 
pompieri. a 

Temendosi che 1’ incendio si comunicasse 
agli abitati vicini, e specialmente alla 
Chiesa, si asportarono in canonica tutti i 
paramenti sacri e tutta l’argenteria. {1 ter- 
rore avea raggiutto un apice di parossisino 
-—— Spiegabilissimo del resto. Non era però 
necessario, chè. il vento, come sopra ac- 
cenuammo, volgeva a sud le fiamme, men- 
tre la Chiesa è situata a nord-est del cam- 

) 

panile. 
Alle 20 3]4 giunsero sul luogo sei pom- 

pieri — e li dirigeva il capo signor Pet- 
toello — assieme alla pompa mezzana; l’o- 

pera di spegnimento durò fino alle 3 di 
stamane. 

Era uno spettacolo commovente, mentre 
attiva ferveva l’opera contro il fuoco distrut. 
tore, veder la gente che pregava in Canonica 
il Rosario, per iscongiurare che il fnoco si 
comunicasse, | 

L'incendio fuse la croce e la cupola di 
rame, lasciando, grazie a Dio, intatta la 

-cella campanaria.. 
I danni ascendono a circa 20.000 lire. 

E s'è già costituito un Comitato per rico- 
struire ciò che il fuoco distrusse 

L’opera dei pompieri veune npiversal- 
mente elogiata, perchè fu mirabile.’ 

Il campanile di Tricesimo era alto circa 
43 metri! Fino alla cella campanaria era 
opera del 1500; sopra del 1782... 

L’ indole ed i pensamenti dell’ottima 
popolazione tricesimana ci danno sicuro af-   

Cronaca 
e 

Cittadina 
fidamento che le tracce dell’ incendio scom- 
pariranno, mercò la loro generosità, ispi- 
rata dall’amor patrio, ben presto. 

Dobbiamo poi notare che da tutti si è 
vivamente lamentata l’assoluta mancanza 
di una pompa d’incendio in una borgata 
così grossa. Numerosi poi erano i villici 
dei paesi vicini accorsi a Tricesimo a coo- 
perare all’opera di estinzione del terribile 
incendio. 

Macabra scoperta n un hosco di Savorgnano 
Il rinvenimento del cadavere 

di Aristide Ria putrefatto. 
(Da un nostro incaricato speciale). 

Ricordano i lettori la scomparsa del bar- 
biere Aristide Ria, denunciata due setti- 
mane ta dai varii giornali? Si disse allora 
che il Ria avea abbandonata la famiglia la 
mattina del giorno 9 luglio, dicendo di 3e- 
carsi a Cividale, 

Le. disgrazie domestiche toccate al Ria 
(che avea dovuto abbandonare i) suo negozio 
di barbiere in Piazza Garibaldi), la nevra- 
stenia che l’avea colpito, togliendogli. il 
proverbiale lkoumor, che lo distingueva 
nelle comitive allegre, fecero subito sup- 
porre che il Rin si fosse suicidato, séredi- 
tando le voci che correvano, essersi egli 
recato a Verona, in Austria, nel Cadore, 

Purtroppo tale presentimento ora è cer- 
tezza. 

La terribile malattia nervosa tolse al Ria 
la padronanza ‘di sé stesso, ed egli si è 
suicidato. Riassiumiamo qui le varie, abben- 
dauti informazioni che ci giunsero, e le 
scrupolose indagini che abbiamo fatto. 

La scoperta. 
Ieri subito dopo il pranzo alcune donne 

di Savorgnano del Torre ‘si recavano nel 
bosco detto Ribafta, che è sito ad una ven- 
tina di metri sopra il Rio Maggiore, per 
far erba. Fra queste c’erano ‘certa Sic 
Antonia, ed una giovine ventiquattrenne, 
Toso Palmira, maritata: Cossettini. E” da 
notarsi qui che da qualche tempo nel bosco 
si sentiva una puzza di animale putrefatto, 
che. però si. attribuiva a qualche bestia 
morta nel bosco. Ieri sera la puzza era più 
che mai acre; la prima ad avvertirne la 
provenienza fu precisamente la Scie Anto- 
nia, la quale però non ebbe da sola, scc- 
stata com'era dalla compagnia, il coraggio 
d’avvicinarsi. 

Essa corse ad avvertire la Toso Palmira 
la quale, dirigendosi verso la misteriosa 
provenienza del fetore nauseante, a cingne 
metri di distenza vide un ammasso bign- 
cheggiante fra gli sterpi. « E° un agnello», 
essa. disse. 

Si avvicinò ancora ed emise un grido 
d’orrore. Un corpo umano, di grandi di- 
mensioni, mezzo corroso, era sdraiato nel- 
l’erba. Presso a lui scorse una fiala. 

La notizia corse subito in paese, si man.lò 
per il medico e per i carabinieri e fu un 
accorrere di curiosi. nel basco di Ribalta. 
Immaginarsi le chiacchere, i commenti, le 
esclamazioni. 

Cinque ore dopo, ‘alle 18, giungeva a 
Savorgano l’egregia sanitario di Povoletto, 
dottor Bigai, il brigadiere ed il®milite dei 
RR. carabinieri da Faedis. Il sig. Moretti 
Emilio li accompagnò sul luogo della sco- 
perta. 

II cadavere. 
Il cadavere era in condizioni orribili, 

sdraiato supino, col cappello di paglia iu 
testa; la giacca ed il panciotto sbottonati 

  

in modo da lasciare apparire la maglia. 
bianca che l’avea fatto scambiare a distanza 
per un agnello. A destra avea l’ ombrello 
ed una bottiglia, ove si riscontrò poi dal 
medico essere stato contenuto del veleno. 
La mano sinistra impugnava una rivoltelia. 
Per dare un’ idea dello stato di putrefa- 
zione del corpo, basti dire che il polso di 
questa mano era tutto scarnato fino all'osso, 
La rivoltella consigliò subito di esaminare 
ia testa, per riscontrare eventuali ferite. 
Infatti si vide che una palla di revolver 
era penetrata per la tempia sinistra, per- 
forando il cranio e riuscendo poi dalla 
parte destra dell’occipite, in alto, presso 
la sommità del capo. 

Si pensò ad esaminare tutto il corpo, per 
vedere se vi fossero altri colpi di  rivol- 
tella. Per meglio compiere il doloroso uffi- 
cio si cercò di stendere il misero cadavere, 
tirandolo per le gambe: il capo allora si 
staccò dal busto! Nessun'altra ferita si ri- 
scontrò. Addosso si rinvennero lire 7 in 
argento e 70 centesimi in rame, oltre a 
numerose lettere e documenti che lo fecero 
identificare. 

A quando risale il suicidio. 

Col discorrere e col ricordare e confron- 
tare fra i varii paesani si riuscì a rico- 
struire an po’ l’antefatto. Il Ria si trovò 
a Savorgnano il 23 mattina. Fn dal. par- 
roco, qualificandosi per aggiustatore di pia- 
noforti. Il parroco. gli diede un modesto 
sussidio. Fu vista poi allo. spaccio delle 
privative ove chiese dei fuscelli di strame, 
«Che ne avete a fare?» gli si chiese, 
«Ho da mettervi dentro dei grani di fru- 
mento ».. La risposta parve strana, ma fu 
accontentato. Al giovane che gli diede il 
fuscelle pagò mezzo litro, Poi divise il fu- 
scello in tre parti, tenendone una. Il fu- 
scello fu ritrovato presso la fiala. Con essa 
il Ria avea bevuto il veleno... 

.-. Noi ricordiamo d’aver visto il Ria in 
Consiglio comunale, quando — nella pri-| 
mavera — vi si discusse il riposo settima- 
nale dei barbieri. Il ‘povere suicida era 
allora l’intonatore della claque che urlava 
approvando i sostenitori del riposo lune- 
diale, ed ingiuriando il cons. Ranier che 
sosteneva la tesi riel riposo domenicale,...,   | 

| 
i 
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Per il Congresso di Trento 
Termine prorogato. 

Il termine utile è stato fissato impror- 
rogabilmente per il 10 corr. mase, 

Distintivi e ricordi. 

L’ inscrizione in tempo utile dà diritto 
al distintivo ed all’elegante ricordo com- 
posto di diciotto splendide fotografie del 
Trentino legate in un’artistica custodia. 

Alle squadre dei Consolati del Touring 
che si porteranno a Trento il 23 agosto 
sarà conferito un premio e precisamente 
per quelle composte di dieci persone d’una 
targhetta di bronzo e per quelle composte 
di venti una targhetta d’argento. Le tar- 
ghette sono doni della Direzione del Touring. 

Facilitazioni doganali ai ciclisti, 
Por gentile consenso del capo console 

di t:overeto, signor Eugenio Maddalena, 
che ha prestato la sua garanzia, il Comi: 
tato Centrale ‘ha potuto ottenere presso la 
Direzione di. Finanza che verso presenta- 
zioni delle tessere ì partecipanti al Con- 
gresso di Trento possano varcare i. confini 
doganali senza dover sborsare il solito de- 
posito nel caso avessero con sè la bicicletta. 

to Sb. ; g ; : 
Lacilifazioni per l'esecuzione di volture catastali. 

* Per norma degli interessati crediamo 
bene avvertire, pregati dalla R. Intendenzà 
di Finanza, che nella Gazzetta Ufficiale del 
14 luglio u. s. è stata pubblicata la legge 
2 luglio stesso n. 368 del tenvre seguente : 

Articolo unico. — Coloro che non sono 
regolarmente intestati negli antichi Catasti 
per omesse volture dipendenti da atti di 
trasferimento anteriori. al 1. luglio 1907 
possono ottenere le volture mediante la do- 
manda regolarmente documentata relativa 
all'ultimo trasferimento, senza pagamento, 
in quanto non siano già stati riscossi, dei 
diritti relativi ai passaggi intermedi. 

Questa sera 
avrà luogo il primo grande Concerto delle 
Dame Viennesi, nelle splendide sale’ del 
National-Hotel. Il pubblico è avvertito che 
malgrado le ingenti spese occorse all’uopo, 
i prezzi saranno aumeotati di cent. 15 sullà 
sola prima consumazione e che il concerto 
avrà luogo invariabilmente e anche ‘nelle 
serate piovose. Ogni giorno matinée dalle 
12 172 alle 14, soirés dalle 20 alle 23. 

Domani, domenica, gran matinde dalle 
3 1}2 alle 5 pom. 

Monete giubilari austriache 
da 100 lire in oro. 

A quanto scrivono da Vienna la Zecca 
entrale aurtriaca ha iniziato di questi 

giorni la coniazione delle nuove monete 
ginbilari da 100 corone in oro, delle quali 
ue verranno coniate 10.000 pezzi. 

I primi pezzi saranno riservati esclusi- 
vamente per la Corte e per i Ministri; vi 
è pure l’inteuzione d: riserbarne un dato 
numero anche per i deputati che potranno 
in via eccezionale riceverne verso il corri- 
spondeute importo in banconcte. 

Il pubblico in generale non potrà averne 
prima della seconda metà del mese cor- 
rente, e ciò esclusivamenje verso altre 
monete d’oro di valore più picculo. Oltre 
all’ importo quindi di cinque monete d’oro 
da 20 corone sarà da pugarsi per ogni mo- 
neta giubilare da 100 corone nina speciale 
tassa di coniazione, che importerà 30 cen- 
tesimi. i 

(ueste. nuove monete da 100 corone 
avranno inoltre ogouna un piccolo astuc- 
cio, dovendo esse servile più come moneta 
iii ricordo che come moneta circolante. Per 
tale astuccio saranno da versarsi separata- 
mente 10 cent. 

Setto Î cipressi. 
Plesce (Crovazia), 27 luglio, (ritardata) : 
Il giorno 26 aprile u, s. nelle acque del 

torrente Culva (iu Crovazia) miseramente 
periva il muratore Emilio Dafarra di Va: 
lentino da Maiano. 

Ricorrendo il 26 luglio il terzo mese 
della sua triste five, i fritelli. Andrea e 
Pietro, i compagni di lavoro Calligaris 
Pietro, Bonecco Asterio, Del Pin Giovanni, 
ed il coguato Bortolatti Giovanni, si reca- 
rono al camposanto di Zabornich a posare 
una croce colla seguen:e vpigrafe : 

A Emilio Dafarra nato a Maiano il 22° 
novembre 1874 mero il 26 aprile 1908. 
La famiglia lontana questo mesto ricordo 
pose. 

Il povero Emilio lascia nel dolore la mo- 
glie e due teneri bimbi più tuita la fami- 
glia e noi suoi intimi amici. Valgano le 
dimostrazioni di affetto dei suddetti ami a 
valgano queste semplici righe a lenire al- 
meno in parte il dolore della sventurata 
sua moglie e della sua intéra famiglia. 

Indimenticabile amico! in non sei più 
fra noi! ma le tue nobili e cristiane qua- 
lità di padre e figlio, ci saranno a nei di 
esempio e di insegnamento, le quali tra- 
manderemo ai nestri prossimi. Vale! 
  

La Reale Birra di Pantigam È dl più 
efficacé dei ricostituentli. 
  

La morte del «Commissario ». 

leri mattina è morto il sig. Giuseppe 
Zamparo, conasciuto ne!la nestra città e da 
tutto il contado sotto il nome di Com- 
missario, il quale teneva da molti anni 
un esercizio di osteria in Via Rialto. Era 
un nomo di carattere affabile e sempre al- 
legro. Fu uno dei capi dei moti rivoluzio- 
nari nel 1848 contrò gli austriaci che zo- 
vernavano la nestra Città, e stava già per 
esser messo da essi sotto procedura. per 
venir condannato alla morte insieme alla 
levatrice Pascolini ben nota alla memoria 
Cel nostri concittadini. 

Il sig. Giuseppe Zamparo era zio della 
spett. Ditta Fratelii Filipponi e del nostro 
gerente. 

Vive condoglianze, 
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Tiro a segno - L'assemblea e le elezioni. 

Si avvertono i soci che questa sera nella 
sala di Scherma, in Via della Posta, avrà 
luogo l’assemblea generale. 

Domani, domenica nella sala stessa a- 
vranno, luogo le elezioni generali della Pre- 
‘sidenza. 
Le urne per le votazioni saranno aperte 

dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 
— Nel poligono sociale domani si ese- 

‘ guiranno le ultime lezioni regolamentari. 

Nel mondo commerciale. 

Concordato Lorenzon. 

Mercoledì passato, 5 agosto, scadeva il 
| termine per le adesioni al Concordato della 
Ditta Lorenzon. 

Sopra 150 creditori per la somma di 
L. ‘043.78, aderirono 106 per un importo 
di L. 59442.02. Per. l'omologazione è fis- 
sato l’udienza 1’11 corr. 

Condizioni — pagamento del 50 170 in 
tre rate con scadenza al 30 settembre pros- 
simo; 31 gennaio 1909 e al 31 marzo 1909. 
Garante il sig. De Luca Teodoro di Udine. 

Scuole professionali. 
Per ricordare la cara memoria della loro 

Giuseppina De Checo Braida, la famiglia 
offre lire 20. Avv. Giuseppe Caisutti lire 2 
in morte di Franzolini Giuseppina. Anna 
Spargharo Someda lire 5 nella circostanza 
del suo onomasticu. Ventririvi sac. Giuseppe 
lire 2 per incoraggiamento alla santa opera. 
Il sig. Renato Bettina con la sua signora 
prof. Mario Baldo mandarono in offerta 
molti libri per l'educazione delle fanciulle 
Clementina D’Orlandi Nea Grosser. otfre 
lire 2, in morte di Lodovico Bon. Adolfo 
Clain offre lire 1 in morte di Giulia Norsa. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Deragliamento di treni 
sulla S. Giorgio-Cervignano. 

Ieri mattina avveniva un deragliamento 
sulla linea Cervignano-S. Giorgio e pre- 
cisamente nel tratto fra Torre di Zuino e 
S. Giorgio, a 5 Km. dalla stazione omo- 
nima. La totti e il bagagliaio usci- 
rono dalle rotaie fermando il treno con 
gran fracasso e con grande spavento dei 
passeggeri. 

Col treno delle 8.20 venne mandato sul 
luogo da Udine una squadra di operai per 
riparare ai danni. 

Qualche lieve guasto è stato riportato 
dalla macchina. 

Assicuratevi. 
Non vi parlo di assicurazioni sulla vita. 

Dio. me ne guardi. Dopo quel po’ di scan- 
dalo che ci è stato sopra una certa Com- 
pagnia americana, a cui il Governo, con 
squisita gentilezza, ha permesso, mentre 
già era in via di fallimento, di ritirare 
quei fondi che servivano a garantire î soci 
(si può ‘esser più ospitali di così ?), dopo 
questo po’ po’ di roba, ci vorrebbe un bel 
coraggio a parlarvi di assicurazione, benchè 
in fin dei conti, da noi non manchino buone 
Compagnie salde, sicure e prospere a van- 
taggio loro e degli assicurati. 

Io intendeva semplicemente parlarvi di 
assicurazioni sulla salute. 

Assicurata questa, voi potrete vivere tanto 
da vedere i vostri figli ben collocati. E per 
ayer la salute, non basta rispondere col 
solito motto: — bevete il Ferro-China Bi- 
sleri. Questo fa bene... ai sani, agli 
anemici, ai deboli di stomaco, ecc. Ma per 
i gottosi, per es., ci vuol altro che Ferro- 
China. Autagra vuol essere, Antagra Bi- 
sleri (sempre lui!) di Milano. 

E acqua, acqua pura, limpida, fresca, 
passante, la deliziosa Sorgente Augelica di 
Nocera Umbra. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei. 

cambi del giorno 7 agosto 1908. 
Rendita 3.75 010 L.. 103.89 

>» 3 172 0jq (metto) »< 102.94 
» 3 Oto » 70.75 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1242.50 
Ferrovie Meridionali » (0656, 

» Mediterranee » 396.25 
Società Veneta » 198,25 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. .500,— 
» Meridionali » ‘351.50 
» Mediterranee 4 010 » 502.— 
» Italiane 3 Og » 349,— 

Credito com, prov. 3 34 Olio » 500.75 

Cartelle, 

  

Fondiaria Banca Italia 3.75 0g L. 501.75 
» Pasta risp. Milano 4010 » 506. 
» » » 5019 » 514.50 
» ist. Ital., Roma 4 0g » 505.— 

» » » » A 010 » bile 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L.. . 99.93 
Londra (sterline) » 25.12 
Germania (marchi) è» dpedl 
“Austria (corone) » 104.85 
Pietroburgo (rubli) » 263.33 
Rumania (lei) » 97.50 
Nuova York (dollari) » 5.15 
Turchia (lire turche) » i 

Pannasismo. 
La mia rubrica si apre di rado; è scu- 

sabile quindi qualche ritardo involontario. 
Kd in ritardo — però sempre bello — ri- 
porto qui il manifesto col quale l’ex depu- 
tato F. Perrone-Palandri, presidente del 
Comitato pro Nasi, raccomandava agli elet- 
tori messinesi la candidatura di Nunzio 
Nasi, che riuscì difatti canolista nelle ele- 
zioni amministrative di Messina. E° un do- 
 cumento meraviglioso nel genere: 

PIT ETA CONE RIN UIa ae Seg pecap vie Nimoas Ti og. rei aa pa e RI EEA E 

« Siete voi monarchice ? Pensate che l’o- 
norevole Nasi fu parecchie volte ministro 
del Re. 

Siete repubblicano o socialista ? Pensate 
che l’on. Nasi è liberale provato, educato 
alla tolleranza, al rispetto di tutte le opi- 
nioni. 

Siete prete, siete religioso ? Ispiratevi 
alla dottrina di Cristo, che compendiò in 
un solo precetto : l’amore del prossimo. 

Siete Massone ? Hlevatevi alla più su- 
blime altezza della solidarietà umana. 

Siete amico o avversario dell’amministra- 
none comunale ? Votate per essa, o contro 
di essa, a vostro libito; ma includere nella 
lista il nome di Nunzio Nasi. 

Siete nato in Sicilia? Onorate in Nasi 
un suo figliuolo prediletto : votate per lui 
in segno di protesta; date una dimostra- 
zione del carattere siciliano. 

Siete nato fuori di Sicilia? Date, votando 
per Nasi, un segno di benevolenza, che 
ravvicini il Nord al Sud in un bacio d’a- 
more. > 
Per è amor del cielo, fermiamoci qui, al- 

trimenti arrischiamo di leggere : 
«Siete sano? Votate per Nasi perchè vi 

si mantenga la salute. Siete infermo ? Vo- 
tate per Nasi e guarirete. Siete stupido ? 
Il voto per Nasi vi farà intelligente. Siete 
savio? Votate per Nasi, perchè così diven- 
terete... un imbecille ».. 

Altro che noi per Dante. 

L’ammirazione degli inglesi per Shake- 
speare si esprime cora sotto una nuova 
forma completamente originale. Venne 
inaugurato in questi giorni, in Waterloo 
park, ad Highgate quartiere di Londra, 
un «giardino di Shakespeare» dove sì 
trovano riuniti tutti i fiori di cui il grande 
drammaturgo ha scritto il nome nelle sue 
opere. Ad ogni pianta è applicata un’eti- 
chetta sulla quale è indicato il passo del 
dramma o del sonetto che ne fa menzione. 

Questa innovazione lia ottenuto un suc- 
cesso considerevole. Il «giardino Shake- 
speare » è visitato quotidianamente da una 
folla considerevole, I giornali parigini si 
domandano: « Quando avremo il «giardino 
Lamartine» o il « giardino Victor-Hugo?». 

Il profeta Pangler e il giorno del giudizio. 

Un eccentrico, a nome Lee Pangler, co- 
nosciuto col soprannome di Cassandra della 
Pensylvania » profeta di mestiere, è in 
viaggio per Nuova York ove si reca Do) 
aununziare la fine del mondo. Egli porta 
infilati nel nastro del cappello due cartel- 
lini su cui sta scritto: «Re dei Re, Dìo 
degli Dei». Secondo questo profeta, Nuova 
York sarà distrutta il 1 dicembre e il resto 
del mondo seguirà le sorti della capitale 
morale degli Stati Uniti negli ultimi giorni 
dell’anno. Hgli si reca a Nuova York per 
convincere i buoni a fuggire con lui per 
salvarsi dal terribile terremoto che ridurrà 
la città a un mucchio di rovine. «Nuova 
York - dice egli - è peggiore di Sodoma : 
non posso capire come Londra e Parigi 
siano ancora in piedi; anch’esse dovreb- 
bero da un pezze esser cadute sotto i ful- 
mini dell’ ira divina. Io sono in comuni- 
cazione, per mezzo della radiotelegrafia, 
col trono di Dio. Alcuni santi scenderanno 
dal cielo e mi accompagneranno per le 
strade di Nuova York suonando le trombe 
del giudizio. Io so rimarrò illeso e con 
me tutti i buoni 

Prost ! 
. L° Uomo ‘della Montagna. 

e —__1_...:-.i 

Le leggi son, ma chi pon Mano... 
a difendere dalla strage gli uccelli insettivori ? 

E° certamente cosa vana il. parlare di 
difesa degli uccelli insettivori, se la voce 
pietosa non ascende in alto. per essere udita 
da chi tiene in mano il potere di decidere 
la loro sorte. 

Col trattare in argomento di tregua e di 
sospensione da ogni vstilità contro gli uc- 
eelli con dilettanti di venazione si fa va- 
nire loro l’acquolina in bocca e si riesce 
all’effetto opposto, avendo essi per ideale 
la vittoria della preda e l’emulazione del 
bottino. Ed è naturale, poichè alla tenta- 
zione non resistono, come non. si arrende 
a risparmiare la vita al prossimo un mili- 
tare in guerra colla rinuncia alla difesa 
della patria. 

I cosmopoliti abitatori dell’aria, però, veri 
emigranti, che non conoscono nazione, nè 
linguaggio, sorpassando ogni confine vanno 
dapertutto ove li chiama l’ istinto a portare 
il benefizio della loro opera salutare.  De- 
vono essere guindi considerati dai reggi- 
tori della cosa pubblica quali vivi e uni- 
versali oggetti d’ interesse superiore ad 
ogri limite di stato e perciò posti natural- 
mente sotto la protezione dei diritti iuter- 
nazionAli: onde non avvenga che un. po- 
polo distrugga quello che altri protegge e 
conserva. 

Dall’azione stessa simultanea concorde e 
compatta di codesti gentili alati tocca a 
noi ed apprendere la conformità degli in- 
teressi relativi e l’armonia dei. propositi 
sotto pena di pregiudicare altrimenti i loro 
provvidi «destini, 

Ah! poveri uceelletti, tutti vi persegni- 
tano ; l consigli sanitari vi trascurano; i 
comizi agricoli non vi considerano; i di- 
lettanti di venagione coll’ inganno e col 
tradimento attentano perfino alla distruzione 
della vostra specie e il compagno stesso 
dell’ a INA) ossia il cane fedele spezza. la 
catena e getta la museruola per insidiaryi 
e per inerudelire quale belva feroce contro 
i vostri nidi. 

Buon per voi, o vispi e variopinti uc- 
celletti, che la pietà comincia a porgervi 
la mano al soccorso e spunta pur ora per 
voi sull’orizzonte un raggio di salvezza. 

E° bello si, è lodevole l’esempio dato in   

| provvede. 

nella Groenlandia, Mylius Erichsen 

  
  

questi giorni dal Circolo agricolo di Treppo 
Carnico, il quale ha deliberato di usare 
ogni mezzo di propaganda contro l’uccel. 
lagione. 

Ben venga codesto salutare risveglio di 
civile progresso; che deve guidarci ad alta 
e nobile meta. Uniamoci tutti con saggi 
propositi e promoviamo un’agitazione seria 
costante ed efficace, onde ottenere la pro- 
pagazione dei lieti cantori dell’aria, ben 
più utile di quella dei muti abitatori delle 
acque, per cui il Governo già da tempo 

fautore. 

Carlino, 5 - 8 - 1908. 
+—.0+<@2t6>o-..__ 

DOPO LA COSTITUZIONE 

Cannoni puntati contro la Reggia. 
Costantinopoli, 7. — Il nuovo ministero 

è costituito. V’ è una nave in vicinanza di 
Vallie Kiosk, appartenente ai giovani turchi 
che tiene i cannoni puntati sul palazzo 
imperiale per tenerlo sotto il suo fuoco. Il 
giornale Zanin iniziò una. sottoscrizione 
per la costruzione di due incrociatori a 
cui imporranno i nomi di Zuver Bey e 
Niax Bey, liberatori della Turchia. 

Quindici Giovani Turchi si sono imbar- 
cati su un piroscafo egiziano col proposito 
di raggiungere Jyzet pascià e ricondurlo a 
Costantinopoli vivo o morto. 

Il Comitato rivoluzionario dichiara di 
avere ordinato gli arresti in massa degli 
alti ex funzionari per proteggerli contro il 
furore popolare. Lo stesso Comitato pub- 
blica un manifesto sconfessante le delibe- 

  

razioni del Congresso dei Giovani Turchi 
di Parigi ritenendole inutili dopo la pro- 
clamazione della Costituzione. 

—_t@_0e—_—_—_——__— 
Morte orribile d’un esploratore. 
Londra, 7. — Il capo della spedizione 

e due 
suoi compagni, durante una tempesta di 
neve si erano smarriti con una donna a un e 
esquimesa sa un 2ce0erg che si staccò. dalla 
terra ferma. 

Finiti i viveri, Erichsen e la donna mo- 
rirono di fame. L’esquimese riuscì a gua- 
dagnare una stazione di soccorso ove morì 
dopo raccontato la fine dei suoi compagni. 

Sn 

Il Conte di Torino non va al Congo, 

Roma, 7. — La Vita dice che la notizia 
di un viaggio al Congo del Conte di Torino 
non ha alcun fondamento. 
  

Azzao Augus sto d. gerente responsa abila, 
Udine, è tp. del « Orociato s, 
  

  

E SN ZIONI 

La Signora PIA PASQUALE DON 
licenziata con diploma dal corso di 

magistero e porfezionamenta del Liceo 
Benedetto Marcello di Venezia dà le- 
zioni di piauoforte. 

— Scrivere al suo damisllia 
Asilo s- Su 2° N. 

in Via 

  

   
   

fatri nia Ustginie Casa 7 assistenza Estetica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

razione POI 

    

    

  

signora 

    

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
-—09 ir) 

—. Massima segretezza. — 

UDINE - Via Giovanni 0 Udine 18 UDINE 
Telefono Ni 32% 

CASA di CURA 
per le malattie di 

a-- Naso, Orecchia 
gel cav, doit. ZAPPAROLI 

Specialista 

{Apnrovata cen decreto: delta È Prei ove 
UDINE - VIA AQUILETA 86 

Visite tuti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 817. 

   

   

    
   
     

  

  

      

TORA Re n È n Gaia 

     
    

      
   

   

    

  

falattie degli occhi 
difetti della vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavalletti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Perinformazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Ontinuerà a ricevere i malati come il 
so'ito, nelle ore della mattina e del po- 
moriggio. 
  

EER VERI 

  

  

   

De 
UDINE 

Puppi Guglislmo 
UDINE - Mer catovecchio — 

Emporio macchine da cucire 
MACCHINE PER CALZE K MAGLIE 

5 Biciclette 
Coperture, camere d’ aria, accessori 

Pezzi di ricambie, riparazioni 
  

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

Carta da tapezzeria 

Bagni di Lignano. 
La banda di Muzzana diretta dal mae- 

stro signor Tondelli 

domenica 9 agosto 

eseguirà davanti gli alberghi della spiaggia 
il seguente programma : 

PARTE PRIMA. 

1. Marcia «Principe di Piemonte» Tondelli 
2. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
8, Potpoury « The Gheiska » S. Jones 
4. «Stephanie » Gavotte Ziblilka 

PARTE SECONDA. 

« Motivi Friulani » Marcia N. N. 
Tondelli 

«Madame Angot» gran fantasia Lecocq 

5. 
6. « Natale » Suite 
7 
8 N. N. . Motivi Napoletani 

  

  

ro arl et Lor Bir Hime Ba i e_N 

NEVRASTENIA 
e malattie 

> FUNZIONALI DELLO sTOMACO E DELL'INTESTINO & 

(Inappetenza, nausea, dolori di sto- È 
maco, digestioni difficili, crampi È 
intestinali, stitichezza, scc.) 

dott. Giuseppe Sigurini 
Consultazioni ogni giorno È 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- 
sato anche in altre ore). 
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= Udine - Via Grazzano 29 - Udine È   — CAMBI E PAGAMENTI RATEALI — 
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10Vanni di Domenico 
SIRIA Mobili 

UDINE — Via A. Lazzaro Moro N. De — UDINE 

Eseguisce moli i per. appartamenti completi con tappezzeria 

MOBILI ARTISTICI E COMUNI. 

Sculture sacre - Altari in legno 
Confessionali ecc. 
  

     
    

    
    

     
    

ner Eire. orata 

  

Incisioni su qualunque 

  

DEPOSITO 
LONGINES; 

ee creme 

UDINE — Via 
Angolo Via 

  

“RICCARDO > CUTTINI 
FABBRICA TIXBRI D DI GOMMA 

consegna anche 
  

Pi:cche in ottone e ferro smaltato 

ONUCEBEGA:, 
  

Prezzi di tutta 

Paolo 

    

     gieria - gm Sera da 

   in 2 ore 

  

   

  

       

   

  metallo 

dgOcogi 
ROSKOPF, ce. 

     
        

UDINE 

concorrenza 

         

      

   

     

  

Canciani — 
Rialto, 19. 

      

    

  

PR
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trattino del Friuli, o si riferiscano a 

F
E
R
R
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risi, Forbici, Rasoi di C. Rader, 
prezzi assolutamente convenienti. 

ribasso; 

dei libri ed opuscoli friulani. 

COMUNICATO: 
La Libreria « DANTE > - Udine, via Mercerie, 6 - 

e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi, vende a prezzi bas- 

sissimi le opere d’ occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che 

Tiene inoltre un »randissimo assortimento di Cartoline illustrate, di 

portafogli e Portamone e per Uomo e per Signora, di Coitelli, Tempe- 
ed altri oggetti pratici e finissimi a 

‘A richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni con grande 
il Catalogo delle opere di medicina e teologia ed il Bollettino 

Recarsi o scrivere direttamente alla 

  

TEO RIEN 
RENE 5 

  

    

      

    

    

   

(fra Mercatovecchio 

Trieste. all’Istria ed alla Dalmazia. 

Libreria Dante 
UDINE — Via Mercerie, numero 6. I 

  

  

    

  

Uffici : Via della Posta N. 

  

cred 

iqui 

   

  

  

  

d azi    

Uffici : 

iti - Amministrazioni 

Via della Posta N. 42 
Senmiirann pe rene cite Le 
Minimi rear 
eee az 

  

- Concordati. 
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DIfigoRaI csclusivamento all’ Ufficio Centrale d’ Aiguiae use MANZ ONE e C. * PREZZO DELLE INSERZIONI 
he dicon a UDINE, Via della Posta, N. - MILANO, Via S. Paolo. li - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea fx U 
TRA i Viale Stazione, 20 - b OLOGNA Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente i 
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TITO o LE. IEEE ICE nr E i È cent 

_ @ MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA beni 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE ur Ai 

ei ESPOSIZIONE DI MILARO 1906 - 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE gi re 
TUTTI 1 MODELLI PRR L. RMeb© SETTIMANALI — CHIEDAST IL CATALOGO TILUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E le N. 58 ed i 

U DI N E Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi MEO TATOO Sancio N 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. a 

Wia Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE i 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. Vi i : 

Negozi in tutte le primcipali città d’Italia ia San Valentino N. 9 N 

i ||] Specilfa del Premiato Laboratorio Chmico+-armaceutico Pacelli Grande Fantrica Graie Religiose ren: 
7 È LIVORN O i |L | ii 

;D i prat gg emer | ni > unica nei Veneto ci cler: 
i NEGOZIANTE IN MANIFATTURE z olori e bruciori di stomaco, i | _. i n tutt 

© [DINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE #|||si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef; | 4 of44 _ ABILE. i, di i Î BI alla 
Ù ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, cheié Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 alla 

va | || dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero " bal- 3 i : PI ; per. 

i | samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edig telefono 3-06 telefono 3-07 pen 

$ Ricchissimo assor di ento Seterie, Damaschi, Bro- v altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente|g <a zion 
(SA di So TR dA Spinata | uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- e 

#8 riale cala : i #| || vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.258 , sr è i ” II 

$ Der vezie Gulli Merlb itiro Ge ze a) Laboratorio per la produzione di Pa 
È 9 9 9 Hgri n i n 

i fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. si (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE|# |# Bandiere — Sfendardi — Gonfaloni Troni perì 1 

Seuil toe mere ti abiti £ Lode siciali lhibet nero .M. È LA NEYRASTENIA © °ACELLI ANTINEVRASTENICHE che dannojg |& Ì s" pe P Ji A i Di Cla 
P £ ; D'ETRIGot Log. tenia cu aoià leg j | Statue — Orchestre —- Pulpiti — credi in metallo È ogn 

£ 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. OEpa, Ones, e e argentato, dorati — Marmi e pietre artificiali Hi lu 
7 — Assortimento cor mpleto di tappeti 1 da terra. Damaschi lana ‘ Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI* Corso Umberto, Ig SI “Toti S Coal hi 4 Va È Pad 

È 8 cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte £ parapetto È e TARDA. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti Decoraziani di Chiese 2 fresco e in stucco. ali 

{ altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in | 2 aq 
‘seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e. qua ;4 Statue e Menumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontune _ a 

D) lunque asticolocin ere EVA RE 3 i ; Ricco dente tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- IR 

n sE TRITO SI: AVVISI LOONOMI 3 Coni Tesini bf sargla | Amaneria in seta, similoro, e oro fino, delle primarie case nuzio- B I sun 

Prezzi di assoluta concorrenza Lnali cd esicro — Prezzi di Fabbrica. di I stat 
ti Pani di confezionati, ombrelli per il S. Fiatico, Baldac- # ghi 

fi Premiato con medaglia d’oro 1908 Annunzi vari (Chini, Luppeti. 1 con 
ci Diploma medaglia d’argento dorata 1907 | L'ACQUA di Chipina Maioli per effetto della sua speciale composi- Rappresentanti per la vendita delle rinomate sfatue di Roma, - pro 

| zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la {& Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di Pabbrica. so) S 

; boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano; Via |# pra 

S. Paolo 11. mer 
cer 
del. 
frui 
€80) 
in. 
al’ 

COSÌ 
i U i i do 

delle rinomate Tèrme di Salice n 

{presso Voghera) | nel 

per bagni indieati a domicilio vi 
e] | SO! 

PA o ; È . LA all'Ett. tn domipiane da circa litri GU cadeuna | fc 
(per LAO, I fuori di Milano, spese di porto in più) mr VE 

si | gni 

« he damigiane vengono fatturate a parte in ragione di | ed 

L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in | I 

buon stato ». | del 

Rivolgere le richieste alla | di 

a 3 ; ! Qu 
Ditta A. MANZONI e ©., Milano S. Paolo, Il | | 

Depositaria Generale (Telefono N. 1437) ; | del 

Da anni prescritta dalle Principali Autorità Mediche con ottimo positivo Rialto cura- | i | ta) 

= tivo nell’Anemia, Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, lachitismo, Diabete, Malaria. AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita fl I > 

i: Ottima cura ricostituente dopo le "Convalestenze O per le persone deboli Li cura con non sì trova più in commercio. Domandare a tale SCOpo l'acqua . Po 

sup Ri Me) BRERA rea ro i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie fl I tà 
l’acqua da bibita (a domicilio) s1 ta in quals gione. ft: dala bottiglia. - | Di 

Concessionari esclusivi per 1 Italia : | | gu 

VAL Milano, S. Paolo, 11 - Roma-G î Sigg, A. MIANZONI & ©. Hilano, S. Paolo, 41 - Roma-Genova i 
iu 

Stazione Balneare Glimatica Rel Ipi Trentine > 
È n Linea ferroviaria: Verona-Trento-Roncegno car 

i tec 

Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta e le Dolomiti. — 585 metri -- Clima costantemente ! 

mite. Aria purissima, mortanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene Tennis, Concerti, Salon, Teatro, IE, CESTI + 

lesteggiomenti. 3 L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER = i 
, È iii 5 " » (Taffetà dei Touristes) | ché 

like & Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo 529 contro i CALLI-INDURIMENTI Ilo i di cui rotoli, oltre al marchio | 
i Gra ne iiot ei es Bains | 2 150.909 ma. di parco ombreggiato cda secolari i “Si JN ta (ge (*ALPINISTA,, MERE an: Lopes ESTE. i co 

sei Saw di si IORMENTE (sull’ist he I I d INTERNAMENTE (sull’astuecio in : 

È Mare MR otel (apertura 1907) conifere. i A la marca i eo fianco) pula ul A. a NZONI & €, sal 
a Gi 3 (cal ; ” i "a n i fila , , ’ t | | Stabilimente Balneare | Stagione: l' Maggio 20 settenibie. 0 # ie | e 
È ia ) Ù a ERE i } Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli aîtri arti- {iS rav i 0] 

Si Opuscoli illustrati, Lavori agi a richiesta dalla Direzione. | ie Dt cono ADI RE ID 89) 
ss alieni iii en Luisiana sorprendere la buona fede dei consumatori. ja è us 

MAO II a CRUZ PA DT DERE RUN Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,5. 20 Tio 
i ca] 

È cita fast CRON OT Arr PEARSON ran ) ne A ez) 5 dal 
Oltre 10 anni SUE iaia ie Lr " IOBRTORI IRE n sat 

di gna | È Insuperabile ; 
continuo sm10ces5390 di S PO N 6 B A N F | = 7 Do) 

S è lie pero LAVARE e rendere I Sn 

Nelle TOSSI CATARRI Trionfa - s'impone miao Anni i l'rienca la pelle o de 
Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALLO) "i ima di Eiandole alla Viola = fi 

DA , “n Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — n i y Oi pacco di un VE di kg. cente- 4 RE. di 

lg ss Sono eroiche le inalazioni |} re Shure le tugle, lo giacchio ed i rosor. Usato dalle primarie stiratrici Hi} sini:s fono net signo ic I 
FC ASUIGHI, Late ontinuate di — L’unico per bambini. -- Provato non si di Berlino 6 Parigi. i DE si Vendita all ingrosso sa 

f d ii può far a meno di usarlo sempre. ZONI 00 Milano, Via San | 
Sronchiti SE si: ss ; Ì Vend Chiunque può stirare a lucido con facilità. TR die n e le a + 6 
e Vigo o di a SI esì ovunque a cent. 30, È e_80 Conserva la biancheria. E’ i più economico. na MVODe A I gii 

ber & i To di. | me 

Bronco - nolmoniti de BPerzo, Pezzo speciale cam-} Usatelo - Domandate la Marca GALLO | a pi 
I pione cent. 20, i ;i lor 

ngi afa efa a Rea SE FASSTINRETNI È DAI " s AMIDO In PACCHI IRE pezzi ar) 

Alveoliti #° #5 > ER I medici raccomandano il SAPONE BANFI (Macao Cigno) Me 
IRA VENDESI MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato 7 ic 

Superiore a tutti gli Amidi in pacchi la 
Tisi she . AG . corrosivo, al Catrame allo Solfo, ell’Arido fe- Bam e Barba | a 
tisana in ogni buona Farmacia in commercio i ! mi 

; nico, ecc. i - PROPRIETA’ Pomata unghe rese profumata L. 2. È; 
n arcani di A ella (alan Milano Brillantina profumata L. 2,8, 3.00. Di 

Opuscoli illustrativi s s * S : i 5 -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita È 
P gra erbificati medici autorevoli Ditta Achille Banfi Milano Anonima capitale 1,300,000 versato presso A. Manzoni e C., Milano, via vi 
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